Disciplinare Scorte Tecniche

cronologia e contenuti delle sue 5 versioni

1ª VERSIONE

Provv. MIT  del 27.11.2002 – G.U. n. 29 del 5.2.2003
Il provvedimento nasce come regolamento per l’applicazione della figura della scorta tecnica alle gare ciclistiche introdotta all’art. 9 del CdS con Decreto Legislativo del 15 gennaio 2002, n. 9.
2ª VERSIONE
MIT – Decreto 19.12.2007 – G.U. n. 56 del 6.3.2008

La 2ª versione si rende necessaria al fine di introdurre la figura dell’Addetto alle Segnalazioni Aggiuntive (ASA), il cui profilo e funzione è specificatamente stabilito dai nuovi articoli:

3 bis – rilascio dell’attestato

6 bis – attrezzature ed equipaggiamento

7 bis – modalità d’impiego

8 bis – posizione operativa

12 bis – obblighi
 3ª VERSIONE
 MIT – Provv. 27.2.2012 - G.U. n. 85 dell’11.4.2012
Il provvedimento apporta modifiche al Disciplinare in relazione all’attività formativa, al rilascio del titolo abilitativo, alla composizione della Commissione esaminatrice ed altri aspetti di interesse, prevedendo che il personale delle società sportive possa essere ammesso all’esame per il rilascio o il rinnovo dell’attestato di abilitazione al servizio di scorta tecnica, dopo aver frequentato un corso organizzato dalla FCI ed aver conseguito il relativo attestato di formazione.
Nulla viene modificato per quanto riguarda gli ASA.

4ª VERSIONE

MIT – Provv. 22.7.14 – G.U. n. 242 del 17.10.2014

In alternativa alla patente “A”, viene indicata quella “A2”.

Vengono ridotti i corsi di aggiornamento per le ST e gli ASA, rispettivamente da 12 a nove e da 6 a5.

E’ introdotta la possibilità di equipaggiare la vettura del direttore di corsa con doppio lampeggiante considerata la sua funzione di responsabile della scorta.

Di particolare rilevanza la precisazione che nello spazio temporale sottoposto ad ordinanza di sospensione del traffico, le regole ordinarie della circolazione sono sospese a beneficio dell’applicazione di quelle esclusivamente sportive, con possibilità, per il direttore di corsa, di chiedere sostegno alle Forze dell’ordine per allontanare dal seguito della corsa chiunque non sia stato ufficialmente ammesso dallo stesso direttore.
5ª VERSIONE
MIT -  Provv. 30.4.19 – G.U. n. 142 del 19.6.2019
Sintesi delle maggiori novità.

Il responsabile del servizio di scorta (direttore di corsa o analoga figura degli EPS) deve possedere una formazione certificata dalla FCI.

L’attestato di abilitazione a scorta tecnica è rilasciato senza esame a coloro che fanno porte delle Forze di Polizia o congedati da non più di 5 anni.

Gli appartenenti alle Forze di polizia possono svolgere compiti di ASA previo corso formativo senza esame.

Gli esami di abilitazione a scorta tecnica potranno essere sostenuti presso qualsiasi Compartimento di Polizia Stradale, a prescindere dalla residenza ufficiale del candidato.

La cilindrata minima delle moto per scorta tecnica viene elevata a 250 cc.

Gli apparati radio o cellulari in equipaggiamento alle scorte tecniche e agli ASA devono essere dotati di auricolare per consentite la piene disponibilità delle mani nella conduzione del mezzo o nelle segnalazioni.

La bandierina arancio fluo installata sulle moto della scorta tecnica viene ridimensionata da 80x60 a 60x40 cm.

Le moto della scorte tecniche potranno essere equipaggiate con segnalatori acustici bitonali, non a sirena e non confondibili con quelli in dotazione ai mezzi di polizia e pronto soccorso.

L’obbligo della lampada a colore giallo e rosso per le scorte tecniche, viene lasciato solo nel caso la gara preveda transiti in galleria.

La pettorina “scorta tecnica” degli ASA e delle scorte tecniche dovrà essere unicamente di colore giallo fluo.

Nelle granfondo e medio fondo con oltre 3.000 partecipanti, è obbligatorio anche il veicolo col cartello “fine manifestazione” di misura 125x25, con l’aggiunta di almeno un lampeggiante giallo o arancio.

Nelle granfondo e medio fondo con oltre 1.000 partecipanti, gli ASA vanno obbligatoriamente predisposti a presidio di tutte le strade che hanno diritto di precedenza,  con almeno 2 unità per ogni rotonda di diametro oltre i 50 m. 

Obbligo delle transenne in zona arrivo per qualsiasi manifestazione ciclistica dove sia prevista la competizione.

Nelle manifestazioni (con competizione) con oltre 500 partecipanti, obbligo di almeno 3 ambulanze e 2 medici, aumentate di 1 unità ogni 2.000 concorrenti oltre i primi 1.000.

Presenza di un numero minimo di 4 moto staffette abilitate dalla FCI oltre i 200 partecipanti: almeno 12 nelle manifestazioni con oltre 1.000 partecipanti, almeno 21 nel caso di 3.500 partecipanti.

Obbligo di predisporre la segnaletica suppletiva per l’indicazione dei pericoli, nella quantità e con le caratteristiche indicate dai regolamenti internazionali.

Migliore distinzione tra responsabile del servizio di scorta e capo-scorta. Il primo, identificato nella figura del direttore di corsa, in possesso di una certificazione federale, il secondo, assegnato a compiti esclusivamente operativi e di coordinamento delle scorte. 

Prima della partenza, obbligo per gli organizzatori di consegnare al capo-scorta copia dell’autorizzazione e delle varie ordinanze connesse alla svolgimento della manifestazione.

L’uso della paletta di regolazione del traffico, in dotazione alle scorte tecniche e agli ASA, in precedenza limitata a certe condizioni, viene esteso a tutta l’area interessata dall’ordinanza di sospensione temporanea del traffico.

